
70%
IL VINCOLO
Per il Piano casa i170%è la soglia
minima di investimenti a prezzo cal-
mierato negli interventi privati. Servi-
rebbe, però, maggiore flessibilità.

NORME FISCALI DA INTEGRARE
«Nel Piano casa manca la parte fiscale.
Speriamo che la legge di Bilancio ponga
rimedio», dice il presidente di Assoim-
mobiliare, Davide Albertini Petroni.

«Regole urbanistiche da rivedere
per facilitare l'avvio del Piano casa»

Emergenza abitativa

L'analisi del presidente
di Assoimmobiliare
Davide Albertini Petroni

«Va dato merito al varo
di un programma strutturato
ma servono correttivi»

Giuseppe Latour

«È una sfida, perché con rendimenti di
alcunib ond governativi a14%bisogna
garantire a chi investe un ritorno sopra
i16. Per farlo sarà necessario ridurre i
rischi, accelerare le procedure e otti-
mizzare la capacità produttiva per ri-
durre i costi di costruzione, ma anche
fare qualche altro intervento normati-
vo che consenta la messa a terra di que-
sti investimenti». Davide Albertini Pe-
troni, presidente di ConfindustriaAs-

soimmobiliare, ha più volte salutato il
Piano casa come l'avvio di unavera po-
litica industriale per il settore. Per dare
più respiro alla gamba privata, però,
qualche correttivo è necessario.

Partiamo dagli aspetti positivi.
Al Piano vanno diversi meriti.Viene af-
frontata con un programma struttura-
to una sfida che non è solo sociale ma è

anche industriale, perché fare le case
dei lavoratori significa migliorare la ca-
pacità produttiva del Paese. Poi, final-
mente ci si occupa di quella fascia gri-
gia di famiglie che era rimasta nel lim-
bo.Ancora, si punta a valorizzare il pa-
trimonio pubblico, attraverso il fondo
housing coesione. E si creano ipresup-
posti per costruire ampi progettidive-
ra rigenerazione urbana, non solo di
edilizia residenziale, ma anche con al-
tre destinazioni d'uso.

Quali sono, invece, ivincoli che an-
davano eliminati?
Il limite del miliardo per gli investimenti
che accedonoalle semplificazioniurbani-
stico-amministrativeèrimasto.Noi,inve-
ce, avevamo chiesto che il miliardo fosse
investitosupiùprogettialmenonellostes-
so ambito territori ale. ll problem a è che in
Italia iprogettisingolidaunmiliardosono
pochi. In questo modo si riduce la platea
delle operazionipotenziali.

Ci sono, poi, le questioni legate al-
l'urbanistica...
C'è la regola che prevede che il 70% di
edilizia convenzionata nonvenga con-
teggiato nella superficie lorda. Si tratta
di un'opportunità, mabisognerà chia-
rire come sarà calata concretamente
negli strumentiurbanistici. Bisognerà,
poi, aggiornare norme urbanistiche
che permettano la messa a terra degli
investimenti del Piano. Penso al caso di
Milano, ai problemi che ci sono stati e
alle recenti sentenze di assoluzione,
che a mio giudizio dovrebbero spinge-

re la politica ad intervenire sul quadro
normativo dell'urbanistica. Il Piano
prevede che gli interventi passino dal
recupero di aree nelle quali non sarà
possibile lavorare con norme anacro-
nistiche. Servono strumenti attuali, sa-
rà necessario costruire in altezza, svi-
luppare l adensità con un quadro di re-
gole che aiuti funzionari pubblici e
operatori, tutti ad avere certezze.

Restando sul 70% di canone cal-
mierato, è un parametro sostenibile?
Credo che una rigidità così forte su un
territorio vario come quello italiano sia
sbagliata. Servirebbe maggiore flessi-
bilità in qualche caso. Noi avevamo
chiesto di introdurre fle ssibilità p er chi
fa una quota di locazione convenzio-
nata nei suoi interventi.

Cosa pensa del riferimento ai pa-
rametri Omi peri prezzi calmierati?
Servono correttivi. Ci sono areedovele
compravendite, sulle quali si basano i
prezzi Orni, riguardano solo l'usato,
magari di bassa qualità. Dati non con-
frontabili con il prodotto nuovo.

Manca, infine, la parte fiscale.
Speriamo che la legge di Bilancio ponga
rimedio. Penso soprattutto alle locuzioni,
sulle quali c'è una grande richiesta e che
sonodecisiveperilmondoproduttivo.Bi-
sognaconsentirelapienadetraibilitàdel-
l'Ivaperisoggettichesvolgono attivitàdi
locazioneresidenziale,ridurrel'aliquota
Iva sulle locazioni al 5% e riconoscere gli
immobiliresidenzialidestinatiallaloca-
zione come beni strumentali.

O RI PRODUZIONE RISERVATA
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